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THE FLOOR TO THE STUDENTS! A FOCUS GROUP 
EXPERIENCE AT SCHOOL ON THE SUBJECT OF READING 
AS PART OF THE EDUCATIONAL POLICY «LEGGERE: FORTE! 
AD ALTA VOCE FA CRESCERE L’INTELLIGENZA»

Abstract

This descriptive survey, conducted as part of «Leggere: Forte! Ad alta voce fa crescere 
l’intelligenza» an educational policy promoted by Region of Tuscany to introduce inten-
sive and systematic reading aloud by teachers in schools of all levels, aims to explore how 
exposure to reading aloud influences students’ perceptions toward reading itself. 16 Focus 
Groups were conducted in Primary and Secondary Schools both with adhering (LF) 
and not-adhering (NLF) classes to the «Leggere: Forte!» policy. Data analysis included 
a triangular categorization of the transcribed corpus among three independent research-
ers and an in-depth investigation of emotional-affective evidence, using Mood Meter 
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(Brackett, Caruso, & Stern, 2006; Nathanson et al., 2016) as a reference model. The 
study showed differences in category occurrences between LF and NLF groups. Emotional 
mapping analysis, in particular, found a significantly larger expressed emotional reper-
toire in LF classes. The evidence suggests that exposure to narrative training promotes the 
acquisition of greater emotional competence, a relevant variable for academic success.

Keywords: Emotional competence; Emotional mapping; Focus Group; Reading 
aloud; School age.

1.	 Introduzione

«Leggere: Forte! Ad alta voce fa crescere l’intelligenza» è una politica edu-
cativa promossa dalla Regione Toscana, in partenariato con l’Università 
degli Studi di Perugia, INDIRE, il CEPELL, l’Ufficio Scolastico Regionale 
per la Toscana e con la direzione scientifica del professor Federico Batini. 
L’obiettivo del progetto è quello di introdurre, in tutti i servizi d’istruzione 
toscani, la lettura ad alta voce di narrativa, da parte del docente/educatore 
per i propri alunni, secondo una modalità sistematica, intensiva e progres-
siva. Nel corso della 3a annualità del progetto si è avvertita la necessità di 
indagare, oltre agli effetti cognitivi e metacognitivi del training, il vissuto 
personale degli alunni coinvolti. Il presente lavoro è quindi nato all’interno 
di questo progetto di ricerca-azione, influenzato dalla letteratura, sia peda-
gogica che psicologica, sul rapporto tra lettura e sviluppo in età evolutiva. 

Sebbene Vygotskij (1934) si focalizzi sullo sviluppo socio-cognitivo, è 
ormai nota l’influenza del linguaggio anche sullo sviluppo socio-emotivo, 
come testimoniato dal lavoro dello Yale Center for Emotional Intelligence 
che, sulla scia del modello di intelligenza emotiva di Salovey e Mayer 
(1990), ha ideato il programma di educazione socio-emotiva RULER, vol-
to alla promozione dell’autoregolazione e altre competenze emotive attra-
verso il potenziamento di capacità di verbalizzazione emotiva (Brackett et 
al., 2012; Rivers et al., 2013; Nathanson et al., 2016).

In linea con Brackett et al. (2012), anche lavori psicodinamici sot-
tolineano l’influenza esercitata dall’alfabetizzazione emotiva – l’abilità di 
rendere pensabili e narrabili sensazioni sconosciute – sulla mentalizzazione 
che, basandosi sulla capacità di attribuire agli altri degli stati mentali distin-
ti dai propri, favorisce il superamento di forme immature di empatia, come 
il contagio emotivo (Levorato, 2000; Blasi, Zanette, & Ferro, 2017). 

Gli studi sembrano quindi concordare su come la possibilità di attin-
gere ad un variegato vocabolario emotivo rappresenti un aspetto impor-



Focus Group sulla lettura: la voce degli studenti

ECPS Journal – 27/2023 - https://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
Online ISSN 2037-7924 - Print ISSN 2037-7932 - ISBN 978-88-5513-096-7

27

tante della competenza emotiva, componente fondamentale di un buon 
funzionamento personale e sociale (Kumschick et al., 2014). Sulla scia di 
questi risultati, negli ultimi anni si è assistito alla diffusione di programmi 
di educazione socio-emotiva basati sull’utilizzo di artefatti culturali (Jones, 
Brown, & Lawrence, 2011; Chisholm, Shelton, & Sheffield, 2017; Bro-
kamp, Houtveen, & Van de Grift 2019), come ad esempio i libri e, nello 
specifico, testi di narrativa che, come ricorda Bruner (1991), sono caratte-
rizzati da una struttura capace di offrire al lettore, all’interno di un contesto 
protetto, una vasta gamma di esperienze di vita emotivamente connotate 
(Riquelme & Munita, 2018; Wulandini & Handayani, 2018; Kozak & 
Recchia, 2019). Uno di questi programmi è il progetto Reading and Feel-
ing, basato sulla lettura di storie, che ha evidenziato un miglioramento nelle 
competenze socio-emotive in bambini di II e III classe di Scuola Primaria 
(Kumschick et al., 2014).

L’utilizzo dei libri nella promozione delle competenze socio-emotive 
sembra essere quindi pratica consolidata ma, solo pochi studi si sono fo-
calizzati sulla lettura ad alta voce in età scolare, nonostante sia nota la sua 
importanza per lo sviluppo, fin dall’infanzia, di diverse competenze, come 
l’alfabetizzazione emotiva (Al-Mansour & Al-Shorman, 2011; Batini, Bar-
tolucci, & Toti, 2013; Marchessault & Larwin, 2014; Batini, Bartolucci, & 
Timpone, 2018; Mendelsohn et al., 2018; Batini & Bartolucci, 2019; Bati-
ni, 2021; Batini et al., 2021a; Batini et al., 2021b; Piccolo et al., 2022). La 
lettura ad alta voce da parte di un docente/educatore, infatti, offre la possibi-
lità anche agli alunni in difficoltà di fare esperienza di uno spazio simbolico 
sicuro all’interno di un contesto relazionale (Buccolo, 2017; Batini, 2022).

Il presente lavoro si sviluppa, quindi, all’interno di questa cornice di 
riferimento, con l’intento di confermare e approfondire il rapporto esisten-
te tra dimensione socio-emotiva e lettura, nello specifico quella ad alta voce 
(Batini & Giusti, 2022). Con un approccio bottom-up, la ricerca prende 
avvio direttamente dalla prospettiva degli studenti mediante le percezioni 
raccolte attraverso Focus Group (FG), con il preciso obiettivo di offrire 
spunti di riflessione per lavori futuri destinati ad indagare specificatamen-
te, in un’ottica sia qualitativa che quantitativa, il complesso rapporto tra lo 
sviluppo socio-emotivo in età evolutiva e la lettura.

2.	 Obiettivi

La presente ricerca si pone l’obiettivo di esplorare le percezioni che gli stu-
denti, esposti (LF) e non esposti (NLF) al training di lettura ad alta voce, 
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hanno della lettura. Mediante una modalità qualitativa di raccolta dati, av-
venuta all’interno di un dispositivo gruppale, è stato possibile far emergere 
le narrazioni degli studenti, favorendo la libera espressione e la condivisio-
ne di vissuti personali legati alle esperienze degli alunni con i libri, con la 
lettura e con la lettura ad alta voce. 

Il fine è quello di comprendere quanto e in che termini l’esposizione 
alla lettura ad alta voce proposta impattasse la qualità del vissuto degli stu-
denti, con specifico interesse per la Dimensione emotiva. 

In particolare, si è cercato di comprendere se le classi LF riportassero 
una maggior varietà di vissuti emotivi rispetto a quelle NLF.

3.	 Materiali e metodi

3.1.  Disegno di ricerca

L’interrogativo alla base del presente studio riguarda l’indagine di opinioni, 
pensieri e idee degli alunni circa l’esperienza della lettura e della lettura ad 
alta voce. In particolare, lo studio ha riguardato le percezioni soggettive 
degli studenti indagate per mezzo della tecnica del FG, nell’arco temporale 
compreso tra maggio e giugno 2022, nel contesto di 4 Istituti Compren-
sivi della Regione Toscana. La selezione del campione è avvenuta a seguito 
dell’individuazione di alcuni criteri a priori e ha riguardato un gruppo di 
studenti compreso tra 5 e 15 anni. 

L’ipotesi di ricerca suggerisce che gli studenti sottoposti al training 
di lettura ad alta voce presentano differenze nelle opinioni, nelle credenze 
e nei vissuti relativi all’esperienza di lettura, rispetto agli studenti che non 
sono stati sottoposti a tale metodo.

L’osservazione infatti, si è concentrata su due gruppi di partecipanti: 
il gruppo NLF, composto da classi che hanno seguito la didattica ordinaria 
prevista dalla scuola, e il gruppo LF, costituito da classi che sono state sot-
toposte ad un training di lettura ad alta voce da parte dei docenti, seguendo 
i criteri proposti dal metodo: sistematicità, frequenza, intensità, progres-
sività e bibliovarietà. Complessivamente, i docenti delle classi LF hanno 
letto ad alta voce per i propri alunni con una media complessiva di 30,14 
minuti di lettura per ogni singola sessione; in media, i giorni dedicati alla 
lettura sono stati 55,75 per classe distribuiti in 12,6 settimane. 
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3.2.  Strumenti e metodi

Per offrire agli studenti la possibilità di esprimere le proprie idee sulla let-
tura, si è scelto di utilizzare la tecnica del Focus Group (FG). Tale tecnica 
di rilevazione, infatti, è ampiamente utilizzata nella ricerca ed è basata sulla 
discussione e sul confronto tra un gruppo di persone, alla presenza di uno 
o più moderatori, relativamente ad un argomento che si desidera indagare 
in profondità (Corrao, 2005). 

La scelta metodologica è ricaduta sul FG in quanto tale tecnica si 
è dimostrata utile ed apprezzata anche nella ricerca in età evolutiva (Pe-
terson-Sweeney, 2005; Warghoff et al., 2020). Lo scambio dialogico tra i 
partecipanti ai gruppi è, inoltre, favorito da alcune caratteristiche, come: 
l’appartenenza ad una determinata scuola e ad una specifica classe, una 
distribuzione omogenea degli alunni all’interno di un range d’età ristretto, 
la condivisione di alcuni contesti socio-culturali ed un certo grado di fami-
liarità dei partecipanti tra di loro (Williams & Katz, 2001; Rabiee, 2004; 
Caetano, Freire, & Machado, 2020). 

Al fine di favorire un miglior confronto tra i dati emersi dai gruppi 
LF e NLF (Morrison-Beedy, Côté-Arsenault, & Feinstein, 2001) i FG han-
no previsto l’utilizzo di un’intervista semi-strutturata, costituita da doman-
de aperte (es. «Vi capita di sentirvi vicini ai personaggi delle storie?») che 
hanno indagato le seguenti tematiche:
•	 livello di gradimento dell’esperienza di lettura ad alta voce condivisa;
•	 rapporto personale con la lettura e i libri;
•	 percezione di possibili apprendimenti maturati grazie all’esposizione alla 

lettura ad alta voce;
•	 capacità di far emergere collegamenti tra lettura ed esperienze di vita 

quotidiana;
•	 grado di immedesimazione degli alunni nelle storie e nei personaggi;
•	 emozioni e gli stati d’animo percepiti e vissuti in relazione alle storie;
•	 le possibili aree di attivazione derivanti dalle esperienze di lettura;
•	 clima d’aula sperimentato durante le sessioni di lettura ad alta voce.

Per permettere alle classi LF di prolungare il tempo di esposizione al 
training di lettura, i FG sono stati condotti nel periodo conclusivo dell’an-
no scolastico (09.05.2022-06.06.2022). 

Tutti i focus group sono stati condotti da tre ricercatrici facenti parte 
del gruppo di ricerca della Cattedra di Pedagogia Sperimentale dell’Univer-
sità degli Studi di Perugia, con le seguenti modalità:
•	 nelle classi, sia sperimentali che di controllo, in cui è stata fornita pre-

ventiva autorizzazione ad audioregistrare l’incontro, il focus group è stato 
condotto individualmente da una singola ricercatrice con la funzione di 
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moderatrice, mentre le altre due hanno successivamente osservato e tra-
scritto;

•	 nelle classi, sia sperimentali che di controllo, in cui non è stata fornita 
preventiva autorizzazione all’audioregistrazione degli incontri, il focus 
group è stato condotto da sempre da una ricercatrice, di cui una con la 
funzione di moderatrice, mentre in sincrona le altre due ricercatrici con 
la funzione di osservatrici, hanno annotato il non verbale e trascritto in 
diretta l’incontro.

3.3.  Campione

Il presente studio ha coinvolto 299 partecipanti di età compresa tra i 5 e 
i 15 anni di alcune scuole Primarie e Secondarie di I Grado della Regione 
Toscana.

Il campione di bambini e ragazzi che hanno partecipato ai focus 
group è stato individuato all’interno degli Istituti Comprensivi che han-
no aderito alla politica educativa «Leggere: Forte! Ad alta voce fa crescere 
l’intelligenza» promossa dalla Regione Toscana. Per la definizione del cam-
pione sperimentale, sono stati così selezioni gruppi classe che avevano ade-
rito alla politica educativa e, dunque, praticavano la lettura ad alta voce in 
classe quotidianamente secondo il metodo proposto dalla politica, e gruppi 
classe, appartenenti ai medesimi Istituti, che invece non aveva aderito alla 
politica, a costituire il gruppo di controllo.

Nello specifico la selezione del campione si è basata, dunque sui se-
guenti criteri a priori: 
•	 Adesione / Non adesione alla politica educativa: sono state selezionate sia 

classi coinvolte nel training di lettura che classi non esposte alla lettura ad 
alta voce secondo il metodo proposto dal progetto.

•	 Possibilità di svolgere i FG in presenza: tutti i FG si sono svolti negli 
ambienti messi a disposizione dal plesso scolastico.

•	 Informativa al trattamento dei dati: i docenti hanno presentato l’infor-
mativa al trattamento dei dati ai genitori/tutori degli studenti.

Al termine della fase di selezione, il campione è risultato composto da 
16 classi appartenenti a 4 Istituti Comprensivi distribuiti in 3 zone socio-
educative della Regione Toscana di cui, rispettivamente, 11 di Scuola Pri-
maria (6 LF; 5 NLF) e 5 di Scuola Secondaria di I Grado (3 LF; 2 NLF) 
(Tabb. 1 e 2).
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Tabella 1. – Caratteristiche campione.

Gruppo Ordine e Grado Classe Numerosità

LF

Scuola Primaria

II 23
II 24
III 20
V 20
V 19
IV 5

NLF

I 19
I 19

IV 17
III 15
V 21

LF
Scuola Secondaria 

di I Grado

II 16
III 24
III 20

NLF
II 20
III 17

Tabella 2. – Caratteristiche riassuntive campione e durata media FG.

Totale 
studenti 
coinvolti

Media 
partecipanti 

per FG

Durata media 
FG  

(min.)
Campione tot. 299 18,69 51,13
Gruppo LF 171 19 57,44
Gruppo NLF 128 18,29 43

3.4.  Analisi dei dati

Al fine di condurre un’analisi dei contenuti emersi dai FG, tutte le registra-
zioni sono state ascoltate e trascritte verbatim. In assenza di registrazione, le 
trascrizioni sono state corrette nella loro forma senza alterarne il contenuto.

In seguito, tre ricercatrici, in modo indipendente, hanno eliminato 
dalle trascrizioni gli interventi del moderatore e, dopo aver letto il mate-
riale almeno due volte, hanno individuato dei nuclei tematici ricorrenti 
mediante un’analisi manuale. 
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La triangolazione dei nuclei tematici emersi ha permesso di costruire 
un’ipotesi di categorizzazione ex-post che, in seguito a confronti progressivi, 
ha permesso l’identificazione di 9 categorie condivise definitive, basate su 
temi ricorrenti, e successivamente utilizzate per classificare i dati testuali 
delle trascrizioni (Tab. 3).

Tabella 3. – Descrizione delle 9 categorie.
Categoria Descrizione Esempi 

di evidenze
Percentuali 
di frequenza 

(valore assoluto)
Gradimento 
esperienze di lettura

Apprezzamento da 
parte degli alunni 
per le esperienze di 
lettura.

«A me mi piace le 
maestre che quando 
leggono ci fanno le 
voci perché mi fanno 
tantissimo ridere»

LF: 12,56% (74)

NLF: 15,10% (37)

Benefici percepiti 
della lettura

Vantaggi percepiti 
dagli studenti 
derivanti dalle 
esperienze di lettura.

«Ti fa imparare cose 
nuove, nomi nuovi, 
nuovi termini e ti 
fa imparare anche 
l’italiano»

LF: 11,54% (68)

NLF: 7,76% (19)

Dimensione 
emotiva

Vissuti emotivi degli 
studenti in risposta 
alla lettura.

«Per me è piacevole e 
se quella mattina ho 
dei problemi me li fa 
scivolare via»

LF: 20,71% (122)

NLF: 8,57% (21)

Effetti di attivazione 
della lettura

Attivazione, a diversi 
livelli, suscitata dalla 
lettura di storie. 

«Io ho letto la storia 
di un bambino su 
un albero e poi mi 
sono messo a scrivere 
delle storielle su quel 
bambino»

LF: 7,47% (44)

NLF: 3,27% (8)

Coinvolgimento Partecipazione alle 
storie su più piani: 
cognitivo, emotivo, 
creativo…

«Per esempio nello 
Hobbit, tutte le 
avventure con Bilbo, 
ecco io pensavo 
guarda io sono Bilbo 
e ora vado a fare le 
avventure, proprio 
ero io in versione 
maschio!»

LF: 15,28% (90)

NLF: 10,61% (26)

Rapporto 
con lettura

Relazione 
di bambini e ragazzi 
con i libri e la lettura.

«Di solito leggevo libri 
piccolini ed invece ora 
sto proprio leggendo 
un libro tanto grande, 
di 180 pagine»

LF: 14,09% (83)

NLF: 24,08% (59)
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Criticità Difficoltà incontrate 
durante l’esperienza 
di lettura.

«A volte [mi sento] 
annoiato»

LF: 6,28% (37)

NLF: 6,12% (15)
Preferenze 
di lettura

Tipologia di storie 
preferite dagli 
studenti.

«Il mio genere 
preferito è il fantasy, 
perché mi piace molto 
la fantasia»

LF: 10,19% (60)

NLF: 22,45% (55)

Altro Commenti che 
hanno registrato 
una frequenza molto 
bassa e non sono 
ascrivibili al sistema 
di classificazione 
adottato.

«Capire che non tutto 
quello che succede 
nelle storie può essere 
vero»

LF: 1,87% (11)

NLF: 2,04% (5)

Il responsabile scientifico ha supervisionato il lavoro svolto dalle ricerca-
trici.

La frequenza di ciascuna categoria è stata calcolata sul totale delle oc-
correnze, inserite in un framework Excel specificando per ogni occorrenza:
•	 il FG di provenienza attraverso un identificativo numerico (es. FG 6);
•	 il gruppo di appartenenza (LF/NLF);
•	 il grado scolastico (Scuola Primaria/Secondaria di I Grado).

A partire dal materiale raccolto, le ricercatrici si sono focalizzate sul
l’analisi di una specifica area connessa all’esperienza di lettura, ovvero la 
sfera emotivo-affettiva, attraverso un’analisi ispirata alla Sentiment Analysis 
(Cambria et al., 2017), che si è articolata in diversi momenti (Fig. 1).

Figura 1. – Processo di analisi qualitativa della sfera emotivo-affettiva.
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•	 Step 1: le ricercatrici, in maniera indipendente, hanno riletto tutte le oc-
correnze precedentemente individuate e, successivamente, si sono con-
frontate tra loro per isolare quelle inerenti la sfera emotivo-affettiva con-
nessa all’esperienza di lettura. Le occorrenze specifiche isolate sono state 
rintracciate sia nella categoria Dimensione emotiva sia in altre categorie 
in cui gli studenti manifestavano vissuti emotivi in risposta alla lettura.

•	 Step 2: le occorrenze isolate sono state etichettate in base alla qualità dei 
vissuti emotivi espressi (es. rabbia, felicità…). Per comprendere meglio la 
natura degli stati affettivi degli studenti, le ricercatrici si sono ispirate ai 
lavori del team della Yale Center for Emotional Intelligence (Nathanson et 
al., 2016; Brackett, 2019). L’etichettamento delle occorrenze selezionate 
è avvenuto mediante l’ausilio del Mood Meter (diagramma delle emo-
zioni) (Brackett, Caruso, & Stern, 2006; Nathanson et al., 2016), uno 
strumento utilizzato in vari contesti sociali, come quello scolastico, per 
favorire la comprensione dei propri e altrui stati d’animo. Il Mood Meter 
viene rappresentato mediante un grafico cartesiano in cui è riportato, 
sull’asse delle ordinate (y) l’arousal dello stato affettivo (da bassa ad alta 
energia), e sull’asse delle ascisse (x), la valenza dello stato affettivo (da 
spiacevole a piacevole). Il grafico è suddiviso in quattro quadranti:
•	 Rosso: stati affettivi a bassa piacevolezza ed alta attivazione.
•	 Giallo: stati affettivi ad alta piacevolezza ed alta attivazione.
•	 Verde: stati affettivi ad alta piacevolezza e bassa attivazione.
•	 Blu: stati affettivi a bassa piacevolezza e bassa attivazione.

•	 Step 3: il Mood Meter ha permesso di individuare una serie di etichette 
emotive all’interno delle quali raggruppare le occorrenze precedentemen-
te isolate. Le etichette emotive selezionate, derivate da termini anglosas-
soni, sono da considerarsi termini ombrello, nonostante si sia cercato di 
essere più aderenti possibili al significato primario del termine a cui le 
evidenze sono afferite. 

•	 Step 4: il Mood Meter ha permesso di raggruppare le occorrenze seleziona-
te in etichette emotive, ciascuna delle quali collocabile su di un quadran-
te del diagramma. Si è quindi provveduto a conteggiare il numero delle 
occorrenze per ogni etichetta emotiva, considerando sia l’appartenenza al 
gruppo (LF/NLF) sia il grado d’istruzione per singolo FG. 

•	 Step 5: infine, si è confrontata la varietà di emozioni riportate dai gruppi 
LF e NLF, mediante Test T di Student per campioni indipendenti. Le 
analisi statistiche sono state condotte grazie all’utilizzo del software IBM 
SPSS Statistics. 
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4.	 Risultati

Da una prima analisi descrittiva delle categorie ex-post emerge una differen-
te numerosità e distribuzione delle occorrenze per categoria tra:
•	 9 gruppi LF (tot. occorrenze: 589);
•	 7 gruppi NLF (tot. occorrenze: 245).

Dall’analisi delle trascrizioni la Dimensione emotiva rappresenta 
la categoria che ha raccolto un maggior numero di evidenze nel gruppo 
LF (20,7%), diversamente dal gruppo NLF in cui è rappresentata solo 
dall’8,6% delle occorrenze. 

Per approfondire ulteriormente le differenze tra gruppi circa la Di-
mensione emotiva, si è indagata la distribuzione di occorrenze per classi di 
Scuola Primaria (LF e NLF) e di Scuola Secondaria (LF e NLF) separata-
mente (Fig. 2).

Figura 2. – Distribuzione in percentuale della frequenza della Dimensione emotiva 
nei gruppi LF e NLF per il campione totale, per la Scuola Primaria 

e per la Scuola Secondaria di I Grado.

Nelle classi LF la Dimensione emotiva rappresenta la categoria con il 
maggior numero di evidenze sia nella Scuola Primaria (21,01%) che nel-
la Secondaria (19,70%) diversamente dalle classi NLF (Scuola Primaria: 
9,81%; Scuola Secondaria di I Grado: 0%), similmente all’andamento del 
campione totale (Fig. 2).
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Di seguito viene descritta nel dettaglio l’analisi del repertorio emoti-
vo, rispettivamente, per i gruppi LF e NLF, ispirata ai modelli della Senti-
ment Analysis (Cambria et al., 2017) e del Mood Meter (Brackett, Caruso, 
& Stern, 2006; Nathanson et al., 2016).

Figura 3. – Mood Meter di tutte le occorrenze relative alle emozioni emerse 
nei 9 FG del gruppo LF.

Dal Mood Meter emerge come il gruppo LF si distribuisca maggiormen-
te nel quadrante delle emozioni positive ad alta intensità, con un totale 
di 107 occorrenze in 9 etichette emotive, delle quali «Coinvolto» (24) e 
«Piacevole» (24) sono quelle più rappresentate (Fig. 3). Afferiscono a que-
ste etichette rispettivamente, espressioni che si riferivano alla capacità di 
lasciarsi trasportare dentro al testo e commenti su di un generale senso di 
piacevolezza avvertito nel momento della lettura.

Ben rappresentato anche il quadrante delle emozioni positive a bassa 
intensità, con 69 occorrenze in 10 differenti etichette emotive, delle quali 
«Rilassato» (29), ha raccolto le occorrenze riguardanti la possibilità di vi-
vere la lettura come un’attività distensiva. Meno rappresentati i quadran-
ti riferiti alle emozioni a connotazione negativa: quelle a bassa intensità 
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(25) presentano una polarizzazione sull’etichetta «Annoiato» (11), quelle 
ad alta intensità sono rappresentate da 26 occorrenze divise in 8 etichette 
differenti, fra le quali «Arrabbiato» (5), «Spaventato» (5), «Contrariato» 
(5), risultano le più rappresentate. Complessivamente, le evidenze raccolte 
dai FG LF hanno permesso di rintracciare 31 etichette emotive differenti, 
con una polarizzazione in favore delle emozioni positive che rappresentano 
il 61,3% del totale, con 19 etichette emotive individuate. In termini di 
distribuzione delle frequenze, il quadrante maggiormente rappresentato ri-
sulta essere quello delle emozioni positive ad alta intensità, che comprende 
il 47,5% del totale delle occorrenze.

Figura 4. – Mood Meter di tutte le occorrenze relative alle emozioni emerse 
nei 7 FG del gruppo NLF.

Dal Mood Meter emerge una maggiore omogeneità nella distribuzione delle 
etichette tra i quadranti. Le emozioni positive ad alta intensità emergono 
come le più rappresentate per un totale di 29 occorrenze in 5 etichette 
rintracciate (Fig. 4). L’etichetta più rappresentata è «Piacevole» (9), conte-
nente evidenze in merito alla piacevolezza esperita durante le esperienze di 
lettura. Il quadrante delle emozioni positive a bassa intensità è rappresen-
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tato da 12 occorrenze totali in 6 etichette emotive rintracciate, di queste, 
«Calmo» (3), «Rilassato» (3) ed «Equilibrato» (3) sono le più rappresentate 
e informano rispetto a percezioni di serenità e rilassatezza connesse alla 
lettura. Per le emozioni negative, il quadrante maggiormente rappresentato 
in termini di occorrenze è quello relativo all’alta intensità, con 12 occor-
renze distribuite su 4 etichette. Le etichette maggiormente rappresentate 
sono «Arrabbiato» (5) e «Infastidito» (5). Le emozioni negative a bassa in-
tensità contano un totale di 9 occorrenze, in 4 etichette totali. L’etichetta 
più rappresentata è «Triste» (4). Complessivamente, le evidenze raccolte 
dai FG NLF hanno permesso di rintracciare 19 etichette emotive, con una 
polarizzazione in favore dei due quadranti a destra, relativi alle emozioni 
positive, che rappresentano il 57,9% del totale delle etichette rintraccia-
te. In termini di distribuzione delle frequenze, il quadrante maggiormente 
rappresentato risulta essere quello delle emozioni positive ad alta intensità, 
che rappresenta il 55,7% del totale delle occorrenze.

Il Test T di Student per campioni indipendenti ha permesso di evi-
denziare una differenza statisticamente significativa [t (14) = -3.86; p = 
.002], caratterizzata da un’elevata grandezza dell’effetto (d = 3.5), tra il 
numero delle etichette emotive riscontrate nei gruppi LF ed il numero ri-
portato nei gruppi NLF (Cohen, 1988) (Figg. 5 e 6 ). 

Figura 5. – Risultati del Test T di Student usato per verificare 
la relazione tra gruppi LF e NLF e ampiezza del repertorio emotivo.

Figura 6. – Dimensione dell’effetto d di Cohen (Cohen, 1988) per il Test T di Student.



Focus Group sulla lettura: la voce degli studenti

ECPS Journal – 27/2023 - https://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
Online ISSN 2037-7924 - Print ISSN 2037-7932 - ISBN 978-88-5513-096-7

39

I risultati ottenuti supportano l’ipotesi secondo la quale vi è una differenza 
tra classi LF e NLF nella varietà dei vissuti emotivi esperiti e riportati, va-
lutata in termini di etichette emotive medie espresse, maggiore nel gruppo 
LF (11,11) rispetto a quello NLF (4,29) (Fig. 7). 

Figura 7. – Ampiezza repertorio emotivo: media intra-gruppo della varietà 
delle emozioni espresse considerando la numerosità di etichette emotive rintracciate 

nei singoli FG delle classi LF e NLF.

5.	 Discussione

I FG condotti hanno fornito spunti di riflessione interessanti che, seppur 
basati su percezioni soggettive, costituiscono elemento di supporto alle 
prove presenti in letteratura, circa gli effetti della lettura ad alta voce, sul 
piano emotivo-affettivo (Buccolo, 2017; Batini, 2021; Batini et al., 2021b) 
e linguistico (Marchessault & Larwin, 2014; Bartolucci & Batini, 2020; 
Batini, 2021) anche in età scolare.

Dall’analisi descrittiva delle categorie ex-post è emersa una differenza 
riguardante la Dimensione emotiva, categoria maggiormente rappresenta-
ta in tutti i gruppi LF indagati (Campione tot.: 20,7%; Scuola Primaria: 
21,01%; Scuola Secondaria di I Grado: 19,70%) che al contrario, non tro-
va particolare rappresentazione nei gruppi NLF (Campione tot.: 8,57%; 
Scuola Primaria: 9,81%; Scuola Secondaria di I Grado: 0%). 
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Attraverso l’analisi ispirata alla Sentiment Analysis (Cambria et al., 
2017) e l’uso del Mood Meter (Brackett, Caruso, & Stern, 2006; Nathan-
son et al., 2016), è stato possibile osservare una differenza tra gruppi a 
diversi livelli: in termini di varietà di etichette emotive utilizzate (Media 
LF: 11,11; Media NLF: 4,29) e di numerosità di occorrenze che riguar-
dano la sfera emotivo-affettiva, rintracciate nelle parole degli alunni che si 
riferivano alle esperienze di lettura (LF: 225/9 FG; NLF: 52/7 FG). ll Test 
T di Student ha permesso poi di evidenziare una differenza statisticamente 
significativa tra il numero delle etichette emotive riscontrate nei gruppi LF 
e NLF con rilevante grandezza dell’effetto. 

Un’ipotesi interpretativa del dato rilevato potrebbe essere legata al 
fatto che i gruppi NLF subiscono un maggior effetto di contagio emotivo, 
forma meno matura dello sviluppo empatico. Tale effetto non possiede un 
prerequisito fondamentale per la risposta empatica: la capacità di differen-
ziare in maniera chiara sé stessi dagli altri. Il contagio emotivo, infatti, si 
annovera tra i precursori di forme più complesse di processi empatici (Le-
vorato, 2000) e potrebbe condurre a questo fenomeno: di fronte al primo 
alunno che manifesta uno stato emotivo in risposta all’esperienza di lettura 
(es. «La lettura mi fa sentire bene») può accadere che anche altri alunni 
risuonino con questa affermazione (es. «Si anche a me fa sentire bene!»). Al 
contrario, nei gruppi LF questo fenomeno potrebbe essere meno presente, 
data la maggiore varietà di etichette emotive espresse e la ridotta polarità di 
occorrenze intorno alle stesse etichette emotive (Fig. 3). 

Il ridotto effetto contagio nei gruppi LF potrebbe essere legato a più 
fattori: da un lato, la letteratura suggerisce come la capacità di mentalizza-
zione si sviluppi anche grazie a processi di alfabetizzazione emotiva (Blasi, 
Zanette, & Ferro, 2017) che la lettura ad alta voce condotta in maniera 
sistematica ed intensiva può implementare; d’altro canto, un altro fattore 
potenzialmente legato a questo effetto riguarda il linguaggio, annoverato 
tra i benefici della lettura ad alta voce. Se non ho le parole per dire qual-
cosa, uso quelle che sento dire dagli altri ma, se io utilizzo degli strumenti 
culturali come i libri per aumentare il mio vocabolario, attraverso quest’ul-
timo posso anche ampliare la realtà, come la penso e come la interpreto 
(Smorti, 2007). 

L’aumento della varietà dei vissuti emotivi riportati potrebbe pertan-
to essere connessa sia a maggiori competenze di riconoscimento e deno-
minazione delle emozioni sia all’incremento delle capacità lessicali; infatti, 
per poter comunicare tutta la varietà di vissuti emotivi possibili, l’indivi-
duo deve prima essere in grado di padroneggiare il lessico appropriato, 
identificando il rapporto tra il suo vissuto e le etichette emotive (Brackett, 
2019). 
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A supporto, il maggior numero di occorrenze totali rintracciate nei 
gruppi LF rispetto ai NLF, non sembra ascrivibile alla numerosità del cam-
pione, al numero medio di partecipanti per FG o al rapporto tra numero di 
occorrenze totali per singolo gruppo e numero di FG (Tab. 2).

Un altro aspetto degno di nota riguarda il concetto di intelligenza 
emotiva, intesa come una componente dell’intelligenza connessa alla ca-
pacità di riconoscimento, utilizzo, comprensione e gestione consapevole 
delle proprie emozioni e di quelle altrui (Salovey & Mayer, 1990), che si 
è dimostrata essere legata al successo scolastico (Di Fabio & Palazzeschi, 
2009; Filippello, Sorrenti, & Rizzo, 2012; Pulido Acosta & Herrera Cla-
vero, 2017). L’apporto che la lettura ad alta voce fornisce in termini di 
sviluppo delle competenze emotive può avere ricadute importanti anche 
sul successo scolastico e sull’efficacia dei processi apprenditivi. 

Data la maggior attenzione prestata all’età prescolare dalla letteratura 
di settore e la natura qualitativa del presente studio, uno dei limiti riguarda 
la difficoltà di supportare le evidenze emerse dai FG con ulteriori dati, 
specifici per la fascia d’età qui indagata. 

Ricerche future potrebbero, auspicabilmente, raccogliere dati a sup-
porto dei risultati qualitativi qui presentati, mediante la somministrazione, 
ex-ante ed ex-post il training di lettura ad alta voce, di test standardizzati che 
valutino differenti aspetti e caratteristiche della competenza emotiva.
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Riassunto

La presente indagine descrittiva condotta all’interno di «Leggere: Forte! Ad alta voce fa 
crescere l’intelligenza», politica educativa promossa dalla Regione Toscana per introdurre 
nelle scuole di ogni ordine e grado la lettura ad alta voce intensiva e sistematica da parte 
del docente, mira a esplorare come l’esposizione alla lettura ad alta voce influenza le per-
cezioni degli alunni verso la lettura stessa. Sono stati condotti 16 Focus Group in Scuole 
Primarie e Secondarie di I Grado, sia con classi aderenti (LF) che non aderenti (NLF) 
alla politica educativa. L’analisi dei dati ha previsto una categorizzazione triangolare 
dei corpus trascritti fra tre ricercatrici indipendenti ed un approfondimento sulle eviden-
ze emotivo-affettive, utilizzando come modello di riferimento il Mood Meter (Brackett, 
Caruso, & Stern, 2006; Nathanson et al., 2016). Lo studio ha evidenziato differenze 
nelle occorrenze per categoria tra gruppi LF e NLF. L’analisi della mappatura emoti-
va, in particolare, rivela un repertorio emotivo espresso significativamente più ampio 
nelle classi LF. Le evidenze suggeriscono che l’esposizione al training narrativo favorisce 
l’acquisizione di una maggiore competenza emotiva, variabile rilevante per il successo 
scolastico.

Parole chiave: Competenze emotive; Età scolare; Focus Group; Lettura ad alta vo-
ce; Mappatura emotiva.
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